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OGGETTO : DETERMINAZIONE  ED  EROGAZIONE  INDENNITA '  DI  CARICA  
PER GLI AMMINISTRATORI COMUNALI - ANNO 2015 E SUCCE SSIVI. 
 
L’anno  duemilaquindici, addì  dieci, del mese di  settembre, alle ore 18 e minuti 30,  nella sala delle 
adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalle vigenti leggi, vennero convocati i 
componenti  la Giunta Comunale. 
 
Sono presenti i Signori: 
 

Nome e Cognome  Carica Pr. As. 
 

    GINO MANTELLO  SINDACO   X  
    UGO GROSSO  VICESINDACO   X  
    MARIA CRISTINA CIVADDA  ASSESSORE   X  

     

Totale   3  
 
Assiste all'adunanza il Segretario Comunale Signor CESARE CERETTO il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor GINO MANTELLO  nella sua qualità di 
SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. 
 



 

 

COME ALL’OGGETTO: DETERMINAZIONE  ED  EROGAZIONE  INDENNITA'  DI  
CARICA  PER GLI AMMINISTRATORI COMUNALI - ANNO 2015  E SUCCESSIVI.   
 
 
 
 
 
Ai sensi dell’art. 49, comma 1, del decreto legislativo n. 267/2000, il Responsabile del Servizio 
finanziario esprime PARERE FAVOREVOLE dal punto di vista contabile di rilevanza esterna e dal 
punto di vista dell’attestazione di copertura finanziaria sull’apposito intervento. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
    ECONOMICO-FINANZIARIO 
                  f.to Ugo Grosso 

 
                                                                                             
 
 
 
 
 
Ai sensi dell’art. 49, comma 1, del decreto legislativo n. 267/2000, il Responsabile del Servizio 
Amministrativo esprime PARERE FAVOREVOLE dal punto di vista tecnico di rilevanza esterna. 
 
 
       IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                     AMMINISTRATIVO 
                                                                                                    f.to Gino Mantello 
 
                                                                                            
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Su relazione e proposta del Segretario Comunale; 
 
Premesso che a seguito delle elezioni amministrative tenutesi il 31 maggio 2015 è necessario 
provvedere agli adempimenti connessi alla nomina dei nuovi amministratori; 
 
Che tra tali adempimenti è compresa la determinazione delle indennità del Sindaco e dei 
componenti della Giunta Comunale; 
 
Visto in proposito il Testo Unico degli Enti Locali approvato con D. Lgs del 18.08.2000 n. 267, 
recante disposizioni in materia di autonomia e di ordinamento degli enti locali; 
  
Considerato che: 

• l’art. 82 del citato D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 disciplina le modalità per la determinazione 
delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza per gli amministratori degli enti locali; 

• il comma 1 del succitato articolo prevede la corresponsione di una indennità di funzione al 
sindaco, ai presidenti dei consigli comunali e circoscrizionali, nonché ai componenti degli 
organi esecutivi, e che tale indennità venga dimezzata per i lavoratori dipendenti che non 
abbiano chiesto l’aspettativa per svolgere la propria  funzione a tempo pieno; 

• il comma 8 del citato art. 82 rimanda la determinazione della misura minima delle indennità 
e dei gettoni di presenza ad un decreto ministeriale, nel rispetto dei criteri prefissati dalla 
stessa legge; 

  
Atteso che con il decreto del Ministero dell’Interno n. 119 del 4 aprile 2000, adottato di concerto 
con il Ministero del Bilancio e della Programmazione Economica, sono state determinate le misure 
dell’indennità di funzione e dei gettoni di presenza degli amministratori locali, a norma dell’art. 82 
prima citato; 
  
Vista la tabella “A” allegata al citato decreto con la quale vengono stabilite le indennità ed i gettoni 
di presenza spettanti in assenza di diverse determinazioni da parte dei competenti organi comunali; 
  
Considerato che: 

• l’art. 2 del citato decreto determina le maggiorazioni automatiche, tra loro cumulabili, degli 
importi tabellari, qualora l’ente si trovi in particolare condizioni e situazioni commisurate a 
parametri economici; 

• ai sensi dell’art. 10, l’indennità del sindaco a fine mandato deve essere integrata con una 
somma pari ad una indennità mensile spettante per dodici mesi di mandato, 
proporzionalmente ridotto per periodi inferiori all’anno; 

• gli importi delle indennità e dei gettoni di presenza di cui sopra possono essere aumentati o 
diminuiti ai sensi dell’art. 84, comma 11, del D. Lgs. 267/00; 

  
Evidenziato che ricorrono i presupposti per riconoscere gli aumenti di cui all’art.2, lett. b) e c) del 
citato decreto del Ministero dell’Interno n. 119/2000; 
  
Vista la propria determinazione n. 129 del 31/12/2005 relativa alle indennità mensili spettanti ai 
componenti dell’organo esecutivo a decorrere dall’anno 2006; 



 

Considerato che in merito alle indennità, a partire dall’anno 2006, l’art. 54, comma 1°, della legge 
23/12/2005 n. 266 (finanziaria 2006) prevede: “Per esigenze di coordinamento della finanza 
pubblica, sono rideterminate in riduzione nella misura del 10 per cento rispetto all’ammontare 
risultante alla data del 30/09/2005 i seguenti emolumenti: 
 

• le indennità di funzione spettanti ai sindaci, ai presidenti delle province e delle regioni, ai 
presidenti delle comunità montane, ai presidenti dei consigli circoscrizionali, comunali, 
provinciali e regionali, ai componenti degli organi esecutivi e degli uffici di presidenza dei 
consigli dei citati enti; 

• le indennità di funzione spettanti dei consigli circoscrizionali, comunali, provinciali e 
regionali e delle comunità montane”. 

 
Richiamata la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni”, in vigore dal 08.04.2014, ed in particolare: 
- Art.1, comma 135. All’articolo 16, comma 17, del decreto legge 13 agosto 2011, n.138, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n.148, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti. 
- a) per i comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti, il consiglio comunale è composto, oltre che 
dal Sindaco, da dieci consiglieri e il numero massimo degli assessori è stabilito in due; 
……………………………………….. 
- Art.1, comma 136. I comuni interessati dalla disposizione di cui al comma 135 provvedono, prima 
di applicarla, a rideterminare con propri atti gli oneri connessi con le attività in materia di status 
degli amministratori locali, di cui al Titolo III, capo IV, della parte prima del testo unico, al fine di 
assicurare l’invarianza della relativa spesa in rapporto alla legislazione vigente, previa specifica 
attestazione del collegio dei revisori dei conti.”; 
 
RILEVATA l’applicabilità di tale norma al Comune di Tavigliano, essendo la popolazione residente 
al 31.12.2014 pari a n. 941 abitanti; 
 
CONSIDERATO che si può rideterminare l‘indennità del Sindaco elevandola ad € 1.162,02 
mensili, così come proposto, tenuto conto dell’importo massimo di cui alla richiamata Tabella A ( € 
1.291,14 ) previsto per la fascia demografica cui appartiene questo Ente, e considerato che il 
numero degli Assessori resta fissato in 2, così come stabilito dalle normative sopra richiamate, ma 
senza il percepimento di alcuna indennità; 
 
Visti i pareri favorevoli espressi in ordine alla proposta della presente deliberazione, ai sensi 
dell’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267; 
 
Con voti unanimi favorevoli palesemente espressi dai presenti  
 

DELIBERA 
 
 
 

1)    Di rideterminare, in applicazione delle normative citate in premessa, le indennità mensili di 
funzione spettanti al Sindaco nella misura pari ad € 1.162,02 tenuto conto dell’importo 
massimo di cui alla richiamata Tabella A del Decreto del Ministero dell’Interno n. 119 del 4 
aprile 2000 (€ 1.291,14) previsto per la fascia demografica cui appartiene questo Ente 
diminuito del 10% ai sensi della Legge n. 266 del 23/12/2005 (finanziaria 2006) art. 1, 
comma 54; 



 

 
2)    Di non corrispondere alcuna indennità di funzione agli Assessori comunali; 

 
3)    Di imputare la spesa per l’indennità di funzione spettante al Sindaco sull’intervento 

1.01.01.03 capitolo 10 e la quota relativa all’IRAP sull’intervento 1.01.01.07 capitolo 12.1 
del bilancio come di seguito specificato: 
 

Anno                        importo indennità                          importo IRAP 
      2015                         €   6.972,12                                    €    592,63 
      2016                         € 13.944,24                                    € 1.185,26 
      2017                         € 13.944,24                                    € 1.185,26 
      2018                         € 13.944,24                                    € 1.185,26 

2019                €   6.972,12                                    €    592,63 
 
 

4)  Di dare atto che il trattamento di fine rapporto a favore del Sindaco pari ad € 1.162,02 
annuali verrà accantonato con Avanzo di Amministrazione vincolato sull’intervento 
1.01.01.03 capitolo 10.1 e che la quota IRAP pari ad € 98,77 verrà finanziata con il Fondo 
pluriennale vincolato parte corrente all’intervento 1.01.01.07 capitolo 12.1; 
 

5) Di dare atto che l’importo mensile fissato annualmente con Circolare INPS da riversare 
all’Inps stesso quale onere previdenziale ed assistenziale del Sindaco, in quanto artigiano, 
verrà impegnato all’intervento 1.01.01.03 capitolo 10. 
 

6) Di disporre per la comunicazione della presente deliberazione ai capi gruppo consiliari ai 
sensi dell’art. 125 del T.U.E.L. approvato con D. Lgs del 18.08.2000 n. 267; 
 

7) Di dichiarare la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del D. Lgs. 
18/08/2000 n. 267, immediatamente eseguibile. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 

 
Letto, confermato e sottoscritto 

 
IL PRESIDENTE 

F.to GINO MANTELLO 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE  
F.to CESARE CERETTO 

 
 

 
 
N° 249   R.P.  CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  (art. 124 e 125 D.Lgs. 267/2000) 
   TRASMISSIONE AI CAPIGRUPPO 
Su conforme registrazione del messo Comunale,  la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo 
Pretorio del Comune per gg. 15 consecutivi con decorrenza dal  30/09/2015; contestualmente viene 
trasmesso elenco ai capigruppo consiliari. 
 
 

f.to IL MESSO COMUNALE  
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to CESARE CERETTO 

 
 

 
  

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  (art. 134 comma 3° D.Lgs. 267/2000) 
La presente deliberazione, non soggetta al controllo preventivo di legittimità, è stata pubblicata nelle forme 
di Legge all’Albo Pretorio del Comune, senza riportare nei primi 10 gg. di pubblicazione vizi di legittimità, 
per cui la stessa è divenuta esecutiva il 

 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to CESARE CERETTO 
 
 

 
  
La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile con il voto espresso dalla 
maggioranza dei componenti (art. 134 comma 4° D.Lgs. 267/2000). 
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to CESARE CERETTO 
 
 

 
  
E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
 
Tavigliano, lì 30/09/2015 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
(f.to CESARE CERETTO) 

 
 
 
 
 


